
 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2024-2026 

Premessa 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 

politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 

le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 

civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto 

della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme 

e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 

gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.  

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 

pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. 

La nota integrativa costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione in base ai nuovi principi contabili. 

Il periodo di sperimentazione contabile, inizialmente previsto per un biennio è stato prorogato fino al 31/12/2014 

dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. Esso ha avuto quale finalità di verificare l'effettiva rispondenza del nuovo assetto 

contabile alle esigenze conoscitive della finanza pubblica ed individuare eventuali criticità del sistema e le 

conseguenti modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia, con particolare riguardo 

all'adozione del bilancio di previsione finanziario annuale di competenza e di cassa, e della classificazione della 

spesa per missioni e programmi ed alla redazione del bilancio consolidato. 

Il nuovo processo di programmazione che ha sostanzialmente la finalità di far “conoscere, relativamente a 

missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire e valutare il grado di effettivo 

conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione”, si concretizza prevalentemente nella redazione 

del Documento Unico di Programmazione che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio.  

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; definisce le linee programmatiche 

dell’Amministrazione in base alle reali possibilità operative dell’Ente ed esprime le linee d’azione 

nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da garantire, nelle risorse finanziarie correnti 

da acquisire e negli investimenti da realizzare. 

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie e tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite dall’Ente, tiene conto dalle scelte già operate nei precedenti esercizi, e si conclude 

con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani riferibili alle 

missioni dell’Ente. 

Il bilancio di previsione finanziario ha sulla base dei principi contabili, un obiettivo temporale di tre anni e 

rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’ente, nell’ambito dell’esercizio della 

propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in 

coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

Il bilancio di previsione 2024/2026 viene redatto rispettando gli schemi di bilancio e i principi contabili previsti 

dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Al bilancio di previsione finanziario 2024/2026 sono allegati oltre alla presente Nota integrativa, i seguenti 

documenti: 

• il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
•  il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  



• il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio di previsione; 

• la nota integrativa; 

• il piano degli indicatori attesi di bilancio; 

• la relazione del revisore dei conti. 

 

Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio Comunale, la Giunta approva la ripartizione 

delle tipologie in categorie, capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei programmi in macroaggregati, capitoli e, 

eventualmente, in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, che costituisce il Piano esecutivo di 

gestione, cui è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in 

macroaggregati. 

Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione del bilancio da parte del 

Consiglio. 

I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario. 

 

  



Previsioni di entrata e di spesa 

La successiva tabella riporta, sinteticamente il quadro generale riassuntivo con i dati del bilancio di previsione per 

l’anno 2024/2026. Gli stanziamenti di entrata e di uscita sono suddivisi secondo i nuovi schemi contabili. 

 
Di seguito vengono riportati gli Equilibri di Bilancio: 

 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio  2024 2025 2026 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  
2.203.331,7

2 
0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 4.150,80 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
1.174.378,9

3 

1.117.131,6

3 

1.115.588,

13 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 
1.112.446,4

4 

1.056.473,1

8 

1.053.626,

68 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  16.075,17 16.075,17 16.075,17 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 
(-) 27.720,00 27.110,00 28.415,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  38.363,29 33.548,45 33.546,45 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti  (+) 19.636,71 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)  58.000,00 33.548,45 33.546,45 

 
Equilibrio economico finanziario spese d'investimento  2024 2025 2026 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento 
(+) 270.000,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 705.003,29 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 597.447,08 88.857,22 88.857,22 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti 
(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.630.450,37 122.405,67 122.403,67 

di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 



E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte capitale (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-

V+E)  
 -58.000,00 -33.548,45 -33.546,45 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 

finanziarie 
(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Equilibrio di parte corrente (O)  58.000,00 33.548,45 33.546,45 

 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 

finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti 

(H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

 

 

(-) 

 

 

19.636,71 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 

degli investimenti plurien. 

 

38.363,29 33.548,45 33.546,45 

 

 

Criteri di valutazione delle entrate 

 

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 

 

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e 

integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 

considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i 

criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle 

singole poste (attendibilità). Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi 

di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi 

di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti (attendibilità). La 

formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle 

norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 

I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione 

mentre i valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, 

presente nelle tabelle e nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e 

l'intelligibilità (comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli 

utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per 

esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza 

sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – Veridicità attendibilità, 

correttezza e comprensibilità). 

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai 

riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi 



programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto 

del principio n.8 - Congruità). Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto 

seguente mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte 

del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi argomenti (tributi, trasferimenti c/capitale, 

riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno 

invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed 

attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 

 

Imposte, Tasse e Tributi locali 

 

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le 

compartecipazioni di tributi (Tip.104/E), i fondi perequativi delle amministrazioni centrali 

(Tip.301/E) o della regione e/o provincia autonoma (Tip.302/E). Per questo tipo di entrate, ma solo 

in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di 

previsione, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione 

giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Tributi. I ruoli o liste di carico ordinarie sono stati stanziati nell’esercizio del credito, fermo restando 

il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito 

stimato; per quest’ultimo aspetto, si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa. Con 

riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui 

l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece 

che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente di 

applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste 

pregresse; 

• Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione 

(pregressi o futuri), saranno accertate per cassa per cui la previsione del bilancio tiene conto di 

questa deroga al principio; 

• Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in 

cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo 

di impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e 

colloca l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 

• Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel 

documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la 

chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul 

rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal 

competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo. Il prospetto 

mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio 

ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al 

piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

 

Riassumendo nella realtà delle previsioni di bilancio la valutazione delle previsioni di gettito 

inerenti le entrate tributarie sono state effettuate in funzione della base imponibile storica in 

possesso dell’ente sia per quanto attiene l’ IMU (rendite catastali aggiornate con dati Agenzia del 

Territorio e dati da PRGC per aree edificabili) che per la TARI rispetto alle superfici occupate 

dichiarate dai contribuenti e riscontrabili dalla banca dati comunale integrata con i dati anagrafici e 

delle attività produttive e per l’ Addizionale Comunale IRPEF secondo i dati aggiornati delle basi di 

reddito imponibile 2019 sul Portale dei Comuni ovviamente in applicazione delle aliquote e dei 

regolamenti comunali vigenti. 

Compartecipazione di imposte e tasse ristori relativi a perdite di gettito rispetto al passato oppure a 

modifiche sui gettiti di imposta frutto di esenzioni da normativa vigente e dalla Legge di Stabilità 

annuale, sono contabilizzate secondo le indicazioni dei singoli decreti di assegnazione e secondo i 

dati riscontrabili dal sito del Ministero dell’Interno – Dipartimento Finanza Locale. 



Ovviamente l’ente nel formulare le stime di gettito ha contabilizzato e preso in considerazione 

eventuali riduzioni/esenzioni stabilite autonomamente dall’amministrazione locale o da 

provvedimenti del Governo a legislazione vigente. 

 

 
IMU 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Cat.1010106 - Imposta municipale 

propria 
14.782,46 25.220,02 27.000,00 27.000,00 27.000,00 
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TARI 

 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Categoria 1010151 - 

Tassa smaltimento rifiuti solidi 

urbani 

54.264,03 55.041,73 55.000,00 55.000,00 55.000,00 
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54000,00
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55000,00

55500,00

2022 2023 2024 2025 2026

 
 

 

 

 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Fondo di solidarietà comunale  118.654,73 119.904,42 122.745,15 122.745,15 122.745,15 

 

 

 



Trasferimenti di parte corrente 

 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, 

come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà 

esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni 

pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali 

private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del 

mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 

private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 

giuridica posta a carico del soggetto concedente; 

• Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 

quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la 

commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa 

premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 

corrispondente cronoprogramma.  

 

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione 

dei lavori, condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo 

accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 

 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità 

coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, 

colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di 

concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie 

alla corretta imputazione.  

 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

E.2.01.01.01.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Centrali 

47.088,65 12.034,15 21.852,12 12.252,12 12.252,12 

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Locali 

815.390,92 752.863,14 895.429,71 847.782,41 846.238,91 

E.2.01.01.00.000 - Totale 

trasferimenti correnti da 

amministrazioni pubbliche 

862.479,57 764.897,29 917.281,83 860.034,53 858.491,03 
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Entrate extratributarie 

 

Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni 

(Tip.100/E), i proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti 

(Tip.200/E), gli interessi attivi (Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i 

rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 

 

Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, 

come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà 

esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà 

effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 

• Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 

applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal 

caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili 

solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

• Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 

pressoché costante negli anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in 

cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da 

concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che 

costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e 

prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. Il prospetto 

mostra la composizione sintetica delle entrate extra tributarie mentre il dettaglio è riportato nel 

bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 

base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.  

 

In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata 

in base alle attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi 

commerciali) che l’ente intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le 

percentuali di copertura di costo che l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai 

proventi da servizi i proventi derivanti dalla gestione attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) 

e da quest’anno i proventi del “Canone unico patrimoniale” che unisce in un unico provento le 

gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative pubblicitarie sul territorio e del 

servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime sui proventi delle 

tariffe sono legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la previsione 

è legata ad un fattore numerico di servizi erogati in eguale misura nelle annualità precedenti 

secondo le tariffe approvate o confermate dalla Giunta Comunale.  

 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

dei beni 

11.526,46 10.595,34 18.990,00 18.990,00 18.990,00 

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

6.324,96 2.579,75 500,00 500,00 500,00 

Interessi attivi 109,30 196,04 100,00 100,00 100,00 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate correnti 72,44 1.304,44 18.100,00 18.100,00 18.100,00 

Totale entrate extratributarie 18.033,16 14.675,57 37.690,00 37.690,00 37.690,00 
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Entrate in conto capitale 

 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il 

vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in 

questo titolo i tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i 

trasferimenti in conto capitale (Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

(Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le 

previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 

tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che 

richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 

diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio. In 

particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 

• Trasferimenti in conto capitale.  

• Alienazioni immobiliari.  

• Alienazione di beni o servizi non immobiliari.  

• Cessione diritti superficie. 

• Concessione di diritti patrimoniali.  

• Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione).  

• Risorse PNRR-PNC – così distinti: 

 

 

PROGETTI NON NATIVI 

 

DESCRIZIONE ANNO REALIZZAZIONE IMPORTO 

M2 C4  I 2.2 (PNRR) - CONTRIBUTO MINISTERO PER 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE  

L. 160/2019 

2023/2024/2025 50.000,00 

 

 

 

 
Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti 1.287.525,54 596.257,28 593.947,08 85.357,22 85.357,22 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale 3.212,04 0,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

Totale entrate in conto capitale 1.290.737,58 596.257,28 597.447,08 88.857,22 88.857,22 
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Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

E.4.05.01.01.000 - Permessi di 

costruire 
3.212,04 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
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USCITE 

 

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 

 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui 

flussi finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 

considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel 

contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime 

sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, 

ove ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere 

affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le previsioni sono state formulate rispettando 

le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti 

riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. I valori numerici più 

importanti, infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota 

Integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Anche in questo 



caso, si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso 

della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una 

ragionevole conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 

- Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un 

adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili 

adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito 

come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe 

l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco 

realistico ed è quindi controproducente. Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di 

adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta 

adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un 

certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o 

straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e 

contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici 

ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli 

obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto 

del principio n.8 - Congruità). Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con 

quanto riportato nella seconda parte del bilancio ufficiale, mentre le note descrittive associate a 

ciascun argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai 

rispettivi esercizi. 

 

Spese correnti 

 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e 

tasse (Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti 

(Macro.104/U), gli interessi passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i 

rimborsi e le poste correttive delle entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce 

residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U).  

 

 Impegni 2022 Impegni 2023 
Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Redditi da lavoro dipendente 201.296,03 208.015,09 302.036,00 269.446,00 269.446,00 

Imposte e tasse a carico dell'ente 18.066,26 17.537,82 24.940,00 23.340,00 23.340,00 

Acquisto di beni e servizi 467.446,10 382.820,96 632.550,02 605.961,27 604.417,77 

Trasferimenti correnti 35.701,94 87.546,53 107.687,51 107.400,00 107.400,00 

Interessi passivi 15.688,78 14.478,37 13.210,00 11.903,00 10.600,00 

Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 
915,10 8.091,52 2.100,00 12.500,00 12.500,00 

Altre spese correnti 1.601,53 1.096,40 29.922,91 25.922,91 25.922,91 

Totale spese correnti 740.715,74 719.586,69 1.112.446,44 1.056.473,18 1.053.626,68 
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Spese in conto capitale 

 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli 

esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono 

programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in 

corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. Rientrano in questo contesto le spese in conto 

capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi lordi (Macro.202/U), i contributi agli 

investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la 

voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U).  

 

 

 Impegni 2022 Impegni 2023 
Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 

di terreni 
445.009,55 1.448.014,96 1.542.493,16 34.448,45 34.446,45 

Contributi agli investimenti 0,00 104.808,87 85.457,21 85.457,22 85.457,22 

Altri trasferimenti in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Totale spese in conto capitale 445.009,55 1.552.823,83 1.630.450,37 122.405,67 122.403,67 
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Fondo di riserva 

In base a quanto stabilito dall’art. 166 del DLgs 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella mis-

sione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva 

non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 

inizialmente previste in bilancio. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da 

comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si 

rivelino insufficienti. Inoltre, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata 

alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 

Solo nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e  HYPERLINK 

"https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-v/capo-iv/art222.html"222, il limite 

minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese 

correnti inizialmente previste in bilancio e tale limite risulta rispettato. 

 
Stanziamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

Fondo di riserva 128,56 3.647,74 3.647,74 3.647,74 

Fondo di riserva di cassa 4.000,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, in contabilità finanziaria, deve intendersi come un fondo rischi diretto ad 

evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio possano finanziare delle 

spese esigibili nel corso del medesimo esercizio; pertanto, in occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione, è necessario calcolare, per ciascuna entrata di cui sopra, la media tra incassi in c/competenza e 

accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nei primi esercizi di adozione dei nuovi principi, con riferimento agli incassi in 

c/competenza e in c/residui). 

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo 

crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio confrontando il totale dei 

ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai 

ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei medesimi esercizi.  

 

 
Stanziamenti 

2023 

Competenza 

2024 

Competenza 

2025 

Competenza 

2026 

U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte corrente 
8.574,50 16.075,17 16.075,17 16.075,17 

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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Nella tabella che segue è riportato il modello di calcolo FCDE: 

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI  

DI BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAM 

ENTO  
OBBLIGATORIO  

AL FONDO 
(b) 

ACCANTONAM 
ENTO  

EFFETTIVO DI  
BILANCIO 

(c)  

% di 

stanziamento  
accantonato 

al fondo 

nel  
rispetto del 

principio  
contabile  

applicato 3.3 
(d)=(c/a) 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

    

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 82.000,00 15.972,00 15.972,00 19,48% 

  di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7  

0,00    

 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 
non accertati per cassa 

82.000,00 15.972,00 15.972,00 19,48% 

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 
della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00% 

  di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7  

0,00    

 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 
della sanità non accertati per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00% 

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00% 

  di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7  

0,00    

 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali  non accertati per cassa 

0,00 0,00 0,00 0,00% 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00% 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali 137.407,10 0,00 0,00 0,00% 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00% 

1000000 TOTALE TITOLO 1 219.407,10 15.972,00 15.972,00 7,28% 

 TRASFERIMENTI CORRENTI     

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 917.281,83 - - - 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - - 

  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00% 



2000000 TOTALE TITOLO 2 917.281,83 0,00 0,00 0,00% 

 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE     

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 18.990,00 103,17 103,17 0,54% 

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

500,00 0,00 0,00 0,00% 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 

100,00 0,00 0,00 0,00% 

 
3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 18.100,00 0,00 0,00 0,00% 

3000000 TOTALE TITOLO 3 37.690,00 103,17 103,17 0,27% 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE  

    

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 593.947,08 0,00 0,00 0,00% 

 Contributi agli investimenti da amministrazioni 
pubbliche  

593.947,08 - - - 

 Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - - 

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto 
dei contributi da PA e da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00% 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 Altri trasferimenti in conto capitale da 
amministrazioni pubbliche  

0,00 - - - 

 Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - - 

 Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale 
al netto dei trasferimenti da PA e da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00% 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00% 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 3.500,00 0,00 0,00 0,00% 

4000000 TOTALE TITOLO 4 597.447,08 0,00 0,00 0,00% 

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

    

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 



5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00% 

 

TOTALE GENERALE 1.771.826,01 16.075,17 16.075,17 0,91% 

 
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI 

PARTE CORRENTE 1.174.378,93 16.075,17 16.075,17 1,37% 

 
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN 

C/CAPITALE 597.447,08 0,00 0,00 0,00% 

 

 

 

Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio distingue le entrate e le spese in 

ricorrenti e non ricorrenti. 

A tale proposito le entrate si definiscono ricorrenti se la loro acquisizione è prevista a regime ovvero non ricorrenti 

qualora la stessa sia limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate 

contenuto nel bilancio di previsione del Comune di Nureci 2024/2026, riguardanti:  

• edilizi e sanzioni; 

• i contributi agli investimenti.  

Analogamente le spese si definiscono ricorrenti, qualora la spesa sia prevista a regime, e non ricorrenti, qualora la 

stessa sia limitata ad uno o più esercizi. Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

• le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

• gli investimenti diretti, 

• i contributi agli investimenti. 

 

Risultato di amministrazione presunto 

Il quadro evidenzia il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio disponibile e ne individua l'esito 

finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo finale di 

cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e sottraendo i 

pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo.  

Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell’anno (incassi e pagamenti 

in C/competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti in C/residui). I residui attivi e passivi, 

infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del fondo pluriennale 

vincolato (FPV/U), se già costituito nell'esercizio, denota la presenza di impegni di spesa finanziati ma imputati in 

esercizi futuri.  

Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il 

risultato del rendiconto o come dati di pre-consuntivo, come di seguito riportato, non ha prodotto né sta producendo 



effetti distorsivi tali da alterare il normale processo di pianificazione delle previsioni di entrata e uscita da destinarsi 

al nuovo bilancio. 

E’ necessario richiamare quanto previsto dal D.M. 1° settembre 2021 con il quale risultano modificati a decorrere 

dal bilancio 2023/2025 i modelli di cui all’ allegato n.9 al D.Lgs 118/2011 e precisamente: 

• Allegato a) Risultato presunto di amministrazione – nel quale viene modificata l’ultima sezione del 

modello e precisamente la n.3, trasformandola da un dettaglio dell’utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto utilizzata in sede di bilancio ad un dettaglio dell’intero risultato di amministrazione 

presunto utilizzato.  

• Allegato a/1) Risultato di amministrazione quote accantonate – nel quale viene modificata la struttura del 

modello prevedendo un nuovo rigo di dettagli analitico del Fondo garanzia debiti commerciali. 

 

Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023 (Verbale di chiusura) 

Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio + 1.274.632,67 

Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio + 1.466.572,98 

Entrate già accertate nell'esercizio + 1.607.977,83 

Uscite già impegnate nell'esercizio - 2.462.586,43 

Riduzioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio - 24.090,67 

Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 

Riduzioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 

Risultato di amministrazione dell'esercizio alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 
= 1.862.506,38 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio - 0,00 

Riduzione dei residui attivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio - 0,00 

Incremento dei residui passivi, presunto per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio - 709.154,09 

Risultato di amministrazione presunto al 31/12/ = 1.153.352,29 

Composizione del risultato di amministrazione presunto 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31 Dicembre 25.457,93 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo Contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 845,25 

Totale Parte Accantonata 26.303,18 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 20.272,36 

Vincoli derivanti da trasferimenti 908.055,80 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 0,00 

Altri Vincoli 0,00 

Totale Parte Vincolata 928.328,16 

Totale Parte Destinata agli investimenti 9.916,87 

Totale Parte Disponibile 188.804,08 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica del risultato di amministrazione presunto applicato a 

bilancio, conforme a quanto iscritto nell'entrata del bilancio di previsione ufficiale, a cui pertanto si 

rinvia. 

Utilizzo avanzo di amministrazione a spesa corrente nel bilancio 2024/2025/2026 

Applicazione avanzo accantonato da F.G.D.C. 0,00 

Applicazione avanzo accantonato da fondo rinnovi contrattuali 0,00 

Applicazione avanzo vincolato di parte corrente 19.636,71 

Applicazione avanzo vincolato art. 58 bis comma 11 legge 69/2013 0,00 

Applicazione avanzo vincolato con provvedimenti ente (TARI) 0,00 

Applicazione avanzo vincolato da F.A.L. 0,00 

Applicazione avanzo vincolato da economie su Fondo Funzioni Fondamentali 0,00 



Totale 0,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione a spesa investimento nel bilancio 2024/2025/2026 

Applicazione avanzo vincolato di parte investimenti 270.000,00 

Applicazione avanzo vincolato da mutui 0,00 

Totale 289.636,71 

 

Parametri di deficit strutturale 

 

I parametri di deficit assolvono al compito di indicatori di sospetta situazione di deficitarietà 

strutturale. 

 

Sono “indici” particolari previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il 

significato di questi valori è fornire agli organi di governo locale e di controllo un indizio a livello 

statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che 

indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto.  

 

Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che 

presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la 

metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. Il 

nuovo sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all’interno del Piano degli 

indicatori allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici ed uno analitico), che sono stati poi 

parametrizzati con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la 

presunzione di positività.  

 

L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il 

possibile insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; 

indebitamento (finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della 

spesa.  

 

Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti: 

 

• Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 

• Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 

• Anticipazione chiuse solo contabilmente 

• Sostenibilità debiti finanziari 

• Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio 

• Debiti riconosciuti e finanziati 

• Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 

 

L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, che evidenzia 

l’effettiva capacità di riscossione dell’ente (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale 

delle entrate, misura molto significativa ed indicativa di eventuali criticità di gestione e del grado di 

attenzione a questi aspetti da parte del servizio finanziario e dei responsabili.  

 

A titolo puramente informativo si evidenzia come una eventuale situazione di deficitarietà 

strutturale, se presente, possa ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio. 

 

Il prospetto è stato predisposto considerando i dati dell’ultimo rendiconto approvato. La situazione, 

come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun 

intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del 

nuovo bilancio.  

 



Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente 

deficitario 

P1 
Indicatore 1.1. - Incidenza spese rigide-ripiano disavanzo-personale e debito su entrate correnti 

maggiore del 48% 
 NO 

P2 
Indicatore 2.8 – incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente – minore del 22% 
SI  

P3 Indicatore 3.2 – Anticipazioni chiuse solo contabilmente maggiore di 10  NO 

P4 Indicatore 10.3 – sostenibilità debiti finanziari maggiore del 16%  NO 

P5 Indicatore 12.4 – sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio maggiore del 1,20%  NO 

P6 Indicatore 13.1 – Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1% SI  

P7 
Indicatore 13.2 – Debiti in corso di riconoscimento + Indicatore 13.3. Debiti riconosciuti ed in corso 

di finanziamento maggiore dello 0,60% 
 NO 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione riferito al totale delle entrate minore del 47%  NO 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI “identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’art. 242 comma 1 del TUEL 

 
Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 
 NO 

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in 

corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e rendere evidente la distanza 

temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Nel bilancio di previsione il FPV assume due componenti: 

• la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate 

negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

• le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che 

si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi 

successivi. 

Nel bilancio di previsione 2024/2026 risulta stanziato nella parte entrata il FPV per spese correnti e conto capitale. 

 

 Competenza 2024 Competenza 2025 Competenza 2026 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 4.150,80 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto 

Capitale 
705.003,29 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per Incremento di 

Attività Finanziarie 
0,00 0,00 0,00 

 

 

Vincoli di finanza pubblica – Pareggio di bilancio 

I commi da 819 a 826 della Legge di bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n. 145) sanciscono il definitivo 

superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive 

rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. 

Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le 

città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di 

entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, dunque, già in fase 

previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 

contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non 

negativo. 

Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto 

“dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al bilancio di previsione. 



Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) che demanda al 

Ministro dell'economia l'adozione di iniziative legislative finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della 

Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni 

finanziari assunti con l'Unione europea. 

Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente 

disponibili e del fondo pluriennale vincolato (compresa la quota derivante da indebitamento), ma anche 

l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti all’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore determinante per una 

maggiore autonomia nella gestione finanziaria dell’ente, che potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo 

pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle risorse acquisite con debito (comprese le 

potenzialità di indebitamento nei limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia) per le spese di investimento, che 

potranno pertanto contare su un più ampio ventaglio di risorse a supporto. 

Lo sblocco degli avanzi garantisce inoltre un significativo vantaggio anche sul versante della parte corrente, in 

quanto non sarà più necessario trovare una ulteriore copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in 

bilancio per obblighi di legge o per ragioni dettate dalla prudenza contabile (fondo contenziosi, fondo rischi …), 

fattore che costituiva un grave ed ingiustificato onere in capo al singolo ente. Sarà inoltre possibile realizzare 

progetti di spesa corrente finanziati da contributi (in primis regionali) confluiti in avanzo vincolato, mentre la quota 

di avanzo disponibile costituirà una sorta di entrata una tantum per finanziare le spese correnti «a carattere non 

permanente», nei limiti dell’articolo 187 del TUEL. 

 

Limiti all’indebitamento 

Il Comune di Nureci ha in essere nr. 2 posizioni di finanziamento verso la Cassa Depositi e Prestiti, di cui nr. 1 con 

scadenza al 2024 e nr. 1 con scadenza al 2032. 

CDDPP - CIMITERO 

SCADENZE 
Debito residuo 

iniziale al 
01/01 

Capitale Interessi 
Debito 

Residuo al 
31/12 

30/06/2024 1.853,56 916,37 42,17            937,19  

31/12/2024 937,19 937,19 21,35                     -    
 

   

 

CDDPP - PISCINA 

SCADENZE 

Debito 
residuo 

iniziale al 
01/01 

Capitale Interessi 
Debito 

Residuo al 
31/12 

30/06/2024 282.982,30 12.781,00 6.725,08    270.201,30  

31/12/2024 270.201,30 13.084,74 6.421,34    257.116,56  

30/06/2025 257.116,56 13.395,70 6.110,38    243.720,86  

31/12/2025 243.720,86 13.714,05 5.792,03    230.006,81  

30/06/2026 230.006,81 14.039,97 5.466,11    215.966,84  

31/12/2026 215.966,84 14.373,63 5.132,45    201.593,21  

 

 

 

 

 

 



Di seguito la tabella relativa al limite all’indebitamento per le annualità del bilancio di previsione. 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 
204, c. 1 del D.L.gs. N.  

267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 

(+) 

(+) 

(+) 

200.377,85 

862.479,57 

18.033,16 

1.080.890,58 

215.174,03 

823.668,41 

32.140,00 

1.070.982,44 

219.407,10 

917.281,83 

37.690,00 

1.174.378,93 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI    

Livello massimo di spesa annuale :  

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di 

cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2023 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di 

cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

Contributi erariali in c/interessi su mutui 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 

(+) 

(-) 

(-) 

(+) 

(+) 

108.089,06 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

108.089,06 

107.098,24 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

107.098,24 

117.437,89 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

117.437,89 

TOTALE DEBITO CONTRATTO    

Debito contratto al 31/12/2023 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 

(+) 

(+) 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

DEBITO POTENZIALE    
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 

pubbliche e di altri soggetti 
di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 

 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

 

 

Nel bilancio 2024/2026 non sono previste garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

 

 

 

 

 

 



Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e 

stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

L’unione non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata. 

 

Altre informazioni utili per la lettura del bilancio 

 

Organismi partecipati 

Il Comune di Nureci ha in essere: 

- una partecipazione dello 0,03 % in E.G.A.S. (Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna) istituito con 

L.R. n. 4/2015 e che lo stesso Ente, con nota prot. 4584 del 14.09.2017, ha precisato che lo stesso “non è una 

società partecipata bensì un ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale aderiscono 

obbligatoriamente i comuni che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Regione Sardegna, titolari di una 

quota di partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto”; 

- una partecipazione dello 0,03 % in Abbanoa s.p.a., società per azioni a capitale pubblico, partecipata dai 

Comuni della Sardegna e dalla Regione, costituita ai sensi dell’art. 113, comma 5, lettera c) del D.lgs. n. 

267/2000, gestore unico del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale (A.T.O.) unico della 

Sardegna, riorganizzato con L.R. n. 29/1997, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge n. 36/1994 e disciplinato 

dalla L.R. n. 4/2015; la partecipazione in Abbanoa spa non rientra tra le partecipazioni da alienare in quanto 

oggetto della gestione è la produzione di un servizio di interesse generale; 

- una partecipazione nel gruppo di azione locale “Marmilla e Alta Marmilla”, denominato GAL 

MARMILLA: società consortile a responsabilità limitata che persegue l’obiettivo generale di “Rafforzare 

l’identità dell’area del GAL e aumentare la sua attrattività come luogo di residenza, produzione e turismo” 

attraverso il rafforzamento e la valorizzazione del coinvolgimento degli attori del territorio e la partecipazione dei 

soggetti privati, garantendo la loro adeguata presenza nella costituzione del partenariato e nella composizione 

degli organi decisionali. 

 


